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INCE NE R I TORE D i MONTALE
LIVELLI S OPRA I LIMITI
Si MUOVE LA PROCURA
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CONTINUALA LOTTA DEI COMITATI ANCORA IGNOTE LE CAUSE
LOCALI CONTRO L'INCENERITORE: DELLO SFORAMENTO TRA
PRESENTATI NUOVI ESPOSTI LUGLIO E AGOSTO DEL 2015
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tecnïcoanca• si- affidare a
LA PROCURA di Pistoia indaga
sulle emissioni di diossina dell'in-
ceneritore di Montale . Un nuovo
fascicolo è stato aperto dal procura-
tore capo Paolo Canessa e dal sosti-
tuto procuratore Linda Gambassi.

Si indaga per omissione
di atti di ufficio e violazione
delle norme sull'ambiente

L'indagine, avviata da qualche tem-
po, è scaturita dai nuovi esposti pre-
sentati dai comitati locali e e da
una notizia di reato trasmessa dalla
polizia giudiziaria. Il periodo preso
in esame è quello che va da luglio
2015 alla metà di agosto, ma anche
oltre. Il fascicolo è stato aperto con-
tro ignoti: i profili che sono al va-
glio della Procura sono diversi, e
vanno dal danno ambientale al dan-
no alla salute. Nel caso fosse accer-
tato che vi è stato inquinamento, la
Procura valuterà se vi siano respon-
sabilità da parte degli organi (Asl,
Arpat, Comuni) che avrebbero po-
tuto intervenire per impedirlo.
L'ipotesi di reato è quella di omis-
sioni di atti d'ufficio, in base all'ar-
ticolo 328 del codice penale, e
l'eventuale violazione della norma
specifica della legge sull'inquina-
mento atmosferico, secondo l'arti-
colo 261 bis del decreto legislativo
152 del 2006. La Procura, che ha ef-

fettuato già i primi sequestri docu-
mentali, ha nominato un consulen-
te tecnico.
Le cause dello sforamento di diossi-
na avvenuto nella linea 1 dell'ince-
neritore di Montale tra il 1 luglio e
il 14 agosto 2015 sono ancora incer-
te. La ditta Ladurner ha in un pri-
mo tempo attribuito l'anomalia al-
la inefficienza dei carboni attivi,
poi però ha cambiato versione ipo-
tizzando lo sporcamento di una
sonda dovuta ad un fermo impian-
to per mancanza improvvisa di
energia elettrica. Nessuna delle
due spiegazioni è stata però ritenu-
ta convincente dall'Arpat, che ha
redatto una relazione molto critica
verso la gestione dell'impianto, cui

La Cor'-- d'Appello ha già
confermato il risarcimento
danni per 44 cittadini

è seguita una diffida rivolta alla
stessa Arpat dai legali di Ladurner.
Anche l'Asl però sollevava forti
dubbi sulla gestione dell'impianto
rilevando ben quattro violazioni
delle prescrizioni dell'Aia (autoriz-
zazione integrata ambientale) tra le
quali il ritardo della comunicazio-
ne della «causa arresto inevitabile»
e il ritardo nella trasmissione agli
enti di controllo dei dati del moni-
toraggio. Anche nel 2007 si era veri-

ficato uno sforamento di diossina
all'impianto di Montale e ne era se-
guito un processo, che si è conclu-
so, nel settembre 2015, con la sen-
tenza della Corte d'Appello di Fi-
renze che ha prosciolto per prescri-
zione il presidente del Cis Giorgio
Tibo e il direttore dell'impianto
Maurizio Capocci che erano stati
condannati in primo grado nel feb-
braio 2012. La stessa corte d'appel-
lo ha però confermato la condanna
relativamente al risarcimento dei
danni a 44 cittadini che hanno avu-
to 1000 euro ciascuno. I soldi sono
stati anticipati dal Cis, che ha nel
frattempo fatto ricorso in Cassazio-
ne contro la sentenza e contempora-
neamente ha presentato denuncia
alla propria assicurazione.
La nuova indagine dovrà ora accer-
tare se vi siano stati ulteriori sfora-
menti, e se via sia un concreto peri-
colo per l'ambiente e per la salute
delle persone.

Giacomo Bini
Martina Vacca
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Nel 2007 si era verificato
un primo sforamento di
diossina nell ' impianto di
Montale. Da quei fatti era
partito un processo che si
è concluso a settembre del
2015, con il proscioglimento
per la prescrizione dei reati

Prìrna sentenza
La Corte d 'Appello di Firenze
che ha prosciolto per
prescrizione il presidente
del Cis Giorgio Tibo e il
direttore dell'impianto
M aurizio Capocci che erano
stati condannati in primo
grado nel febbraio 2012

rìsarc ìmento
Confermata la condanna al
risarcimento dei danni a 44
cittadini che hanno avuto
1000 euro ciascuno . I soldi
sono stati anticipati dal Cis,
che ha fatto ricorso in
Cassazione e ha presentato
denuncia alla assicurazione

fasc icoto
La Procura di Pistoia ha
nominato un tecncico per
accertare se ci siano stati
nuovi sforamenti nelle
emissioni di diossina
e per approfondire le cause
di quello avvenuto tra luglio
e la metà di agosto del 2015
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